
REGIONE PIEMONTE BU6 08/02/2018 
 

Codice A1813A 
D.D. 4 dicembre 2017, n. 4049 
RD 523/1904, DCR 1000-CR 2838/1989, DGR 44-5084/2002, DGR 21-1004/2015, l.r. 12/2004 e 
s.m.i. Domanda della Societa' Scavi Ter Morletto s.r.l. per estrazione di materiale d'alveo del 
torr. Orco a monte S.P. 565, in territorio del Comuni di Castellamonte e Salassa (To).  
 
 
In data 03.05.2016 la Società Scavi Ter Morletto s.r.l., con sede in via Trieste 98 di Rivarolo C.se 
(To), P.I. 00897230017, ha posto istanza per lavori di ricalibratura del torr. Orco a protezione del 
viadotto della S.P. 565 pedemontana, mediante il taglio della vegetazione e  la rimozione di un 
accumulo presente in asse al corso d’acqua con la movimentazione di materiale d’alveo per 
complessivi mc 22.008,10, dei quali mc 12.091,90 ritombati localmente a colmatura di due tratti 
spondali in erosione e mc 9.916,20 asportati. L’intervento previsto ricade in territorio dei Comuni di 
Castellamonte e Salassa. Il tutto così come precisamente risulta dagli elaborati di progetto agli atti a 
firma dell’ing. Roberto Truffa Giachet.   
 
Lo scrivente Settore, rilevata la finalità di manutenzione idraulica, ha attivato il procedimento di rito 
con nota del 09.06.2016 n 25581.   
 
VISTI i “Rende Noto” della domanda pubblicati sia sugli Albi Pretori dei Comuni di Castellamonte 
e Salassa che sul B.U.R. Piemonte n 25 del 23.06.2016, senza alcun seguito di osservazioni e/o 
opposizioni. 
 
VISTO il parere favorevole con prescrizioni del Servizio Tutela Fauna Flora della Città 
metropolitana di Torino con nota del 27.06.2016 n 78505.  
 
VISTO il parere favorevole del Servizio Viabilità 3 della Città metropolitana di Torino con nota del 
21.07.2016 n 89524. 
 
VISTO il parere in merito al P.A.I. e P.G.S. del Settore regionale Difesa del Suolo con nota del 
20.09.2016 n 39800. 
 
VISTA la richiesta di questo Settore rivolta al richiedente di apportare modifiche al progetto con 
nota del 29.09.2016 n 41533.  
 
ESAMINATI i nuovi elaborati tecnici a firma dell’ing. Roberto Truffa Giachet trasmessi dal 
richiedente con lettera del 08.11.2016, che riguardano la previsione dell’eliminazione della 
pregiudizievole vegetazione radicata sul cumulo posto in asse al corso d’acqua e successivo 
abbassamento in quota dello stesso mediante estrazione di mc 9.917,70; così come propriamente 
risulta dagli elaborati consegnati, che confermano la finalità di manutenzione del corso d’acqua con 
miglioramento della sicurezza idraulica. 
 
RILEVATO che l’intervento di taglio vegetazione -propedeutico all’estrazione medesima- ricade 
nell’ambito di applicazione dell’art. 37bis del Regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R 
del 20.09.2011, con dichiarazione di valore nullo del macchiatico in base alla vigente tabella canoni 
approvata con Determinazione del Settore regionale Attività di Supporto Tecnico Giuridico e 
Amministrativo n 291 in data 08.02.2016.    
 
VISTA la richiesta di questo Settore di parere sul progetto aggiornato con nota del 17.11.2016 n 
48984.  



 
VISTA la nota del Servizio Viabilità 3 della Città metropolitana di Torino in data 31.01.2017 n 
11357 recante conferma del parere favorevole già rilasciato in precedenza. 
 
VISTA la dichiarazione del progettista in data 21.12.2016 di conformità del progetto alle condizioni 
esistenti, come richiesto da questo Settore il 20.12.2016 con nota n 55463.  
 
VISTA la nota di questo Settore in data 06.02.2017 n 5961 rivolta al richiedente di presentare: a) le 
ricevute di versamento alla Regione Piemonte del canone d’estrazione per € 38.680,00 e delle spese 
di istruttoria e vigilanza per € 2.600,00; b) la polizza fidejussoria di garanzia per € 1.290,00; c) 
l’elenco mezzi da impiegare per il lavoro.  
 
VISTA la richiesta di proroga del richiedente del 07.03.2017 e l’assenso di questo Settore in data 
11.04.2017 con nota n 17392.      
 
VISTA la lettera del richiedente in data 13.10.2017 di trasmissione di quanto richiesto da questo 
Settore il 06.02.2017 con nota n 5961. 
 
VISTA la dichiarazione del progettista in data 24.10.2017 di conformità del progetto alle attuali 
condizioni d’alveo, come domandato da questo Settore il 20.10.2017 con nota n 49402. 
 
VISTO il Disciplinare di Concessione di questo Settore rep. n 1434 in data 09.11.2017, sottoscritto 
dal richiedente e registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio Territoriale di Cuorgnè il 04.11.2017 al 
n 792 serie 3. 
 
VERIFICATO lo stato dei luoghi e riscontrato che l’intervento è ritenuto compatibile nel rispetto 
del buon regime idraulico delle acque e delle vigenti norme in materia di estrazione in alveo e di 
tutela del demanio idrico. 
 
Ai sensi della DGR l-4209 del 21.11.2016 la presente determinazione viene sottoposta al visto del 
Direttore in ottemperanza alla misura 8.2.3 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
(PTPC) 2016/2018. 
 
Ai sensi della DGR 1-4046 del 17.10.2016 si attestata la regolarità amministrativa del presente 
provvedimento, precisando che lo stesso non è stato chiuso nei termini di legge per ritardi 
nell’acquisizione sia dei pareri che dei versamenti delle somme dovute da parte del richiedente. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il RD 523/1904 sulle opere idrauliche; 
- visti il P.A.I. approvato con DPCM 24.05.2001 ed il  P.G.S. approvato con D.G.R.49-1306 del 

23.12.2010; 
- vista la DCI 9/2006 del 05.04.2006; 
- visti il D.Lgs 112/1998, la l.r. 44/2000, la l.r. 12/2004 ed il D.P.G.R. 06.12.2004 n 14/R e s.m.i; 
- visti la DCR 1000-CR 2838 del 28.02.1989, la DGR 207-33394 del 05.12.1989, la DGR 44-5084 

del 14.01.2002 e la DGR 21-1004 del 09.02.2015; 
- vista la CPGR 8/EDE del 15.05.1996 e s.m.i; 
- vista la DGR 24-24228 del 24.03.1998 e la DCR 144-3789 del 31.01.2012 e s.m.i.; 
- vista la l.r. 37/2006, la DGR 72-13725 del 29.03.2010 e la DGR 75-2074 del 17.05.2011; 



- visti la l.r. 4/2009 ed il Regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011; 
-  visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 

determina 
 
a) di approvare il disciplinare di concessione di questo Settore rep. n 1434 in data 09.11.2017 
sottoscritto dalla Società Scavi Ter Morletto s.r.l. richiedente e registrato presso l’Agenzia delle 
Entrate Ufficio Territoriale di Cuorgnè in data 04.11.2017 al n 792 serie 3, recante le condizioni cui 
è subordinata l’estrazione di mc 9.917,70 (novemilanovecentodiciassette/70) di litoide demaniale 
d’alveo del torr. Orco a monte del viadotto della S.P. 565 in territorio dei Comuni di Castellamonte 
e Salassa (TO); 
b) di ammettere l’esecuzione dei lavori in alveo con taglio vegetazione ed estrazione, nel rispetto 
degli elaborati progettuali approvati e alle condizioni sottoscritte sul disciplinare di cui al 
precedente punto a) facente parte integrante e sostanziale di questo provvedimento; 
c) di dare atto che l’importo di €38.680,00 per canone demaniale e di €2.680,00 per spese di 
istruttoria e vigilanza sono stati introitati rispettivamente sul capitolo 30555 e 31225 del bilancio 
regionale 2017. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della LR n° 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
  

  Il Responsabile del Settore 
                                                                                    Arch. Adriano BELLONE 
 
Visto di controllo ai sensi 
del PTPC 2016/2018, misura 8.2.3 
Il Direttore Regionale 
Arch. Luigi ROBINO 
 
 
 


